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Non v'è dubbio che il pre-
sidente de) Consiglio ed i 
suoi caudatari devono avere 
ben fermo il proposito di 
«ereditare il Parlamento e le 
istituzion i . 

Non altr imenti potrebbe es-

punt i culminant i del tentati-
vo clericale di fare ri«or«ere 
il fd«ci»m«>. 

Per  preparare li» prosimi ' 
eie/ioni, clic con la soppres-
simi' del \iit n ci-'iidi e per  tut -
ti . dovrebbero dare vita ad 

sere spieguta la corsa e lati - un parlamenti» illegale ed a ti 
dirivien i a Sella di VaNnjr a 
na dejrl ì Oronzi e di tutt i jrl i 
altr i piccoletti di e Capperi 
Questi colloqui sembra ab-
biano l'unic o obiettivo di di-
mostrare al popolo che, co-
me si preparano »» cucinami 
le legpi senza il Parlamento. 
così si potrebbe governare 
benissimo -»en/n di c--o 

< Con irl i ultim i culloi'ii i eli 
e Cìa-peri >. -criv c il

li<(is|ilii/ioiinli' . hanno bt-n-
irii o di «opprimere la libert à 
di stampa. 

 olla ri* per  «aliare la li -
bertà di st.pupa si-'tiific a lot-
tar e per  salvare tutt e le al-
tr e libertà , significa lottar e 
per  sa l ia te la C e e 
hi . 

l'eco perchè que-t anno il 
mese dell'  nìtà e della stam-
pa democratica assume ti ti

saggerò, « la situa/ione può. imporlnii/ a particolare. Nmi 
dirsi ormai chiarit a nelle «=iie|«.i tratt a più di una campa-
linee generali >. l jricx o è sua per  assicurare la vita ad 
ormai fatto, ha l'ari a di prò- uno o più uiormil i di partiti » 
clamare il ginrnnlon r che s i |m „  (|; „, u, <ninpa','ii n e di 
spaccia per  indipendente. 1,'iina lotta nazionale per  ga-
ladr i di Pisa «i » ac- rautir e la vita a lutt i i gior-
cordati sulla tecnica della! n.ili che <il disopra di ogni 
grande truff a e sulla sparti- cosa amano la libei ' e la 
zinne del . 

o .stesso tenore, più o 
meno, sono i commenti desìi 
altr i giornali attutitivi, i quali 
danno l'accordo per  nrririuii -
to ed ni quali non passa nep-
pur e per  l'anticamera del cer-
vello che l'on. e Capperi 
dopo avere imbrogliat o i suoi 
parenti dovrà ben avere qual-
che altr o < colloquio >. prim a 
di p,ofer  varare la truff a e 
le altr e leggi liberticide . 

l dibattit o col popolo ita-
liano e con i suoi rappresen-
tanti non potrà certo essere 
evitato e non à cosi faci-

loto itidipendeu/a. 
 e nostre feste non o 

mai Sina, delle manifesta/io-
ni di parte, ma nuestaiino 
più ancora che in passato 
sono un incontro di tu l l i , i 
cittadin i il i diverse opinioni 
politich e inlcicssali a cono-
scere ogni giorno la verità 
interessati a difendete, con la 
libert à di stampa. c b' 
altr e libertà . 

Difemlerc  libertà di 
«tampa tiunifica in primo 
luoun operare />e  diffondere 
tempre più larsunn'ntp l ' i n i -
tà. e la stilitipa denmvratiia 

IL TENORE DI VITA DEI LAVORAI ORI DEV'ESSERE MIGLIORATO! 

i Vittori o smentisce ì 
ribadendo le richieste della
La L e alla a e a 
pe  un o e - Anche la L e 

le, né le <w-e andranno «osi e per  ostacolare il diffonder 
lisce come t quattr o galli agi-
tantisi nel sacco della -
crazia Cristiana mostrano di 
credere. l vestito per  il gob-
bo sembra sìa già stalo con-
fezionalo. ma il ponolo. che 
gobbo non è. si rifiut a di in-
dossarlo. 

Su questo argomento i gior-
nali apparentati all'insegna 
dello scudo e del dollaro, tac-
ciono. l compito di certa 

si della menzogna. Se è vero 
che ,i (invernanti sono respon-
sabili del quotidiano inganno 
dell'opinion e pubblica, è an-
che vero che molti cadono 
nell'ui'-iaiin o peni le ancora 
tropn i lavorator i non leggo-
no i giornali democratici ed 
acquistano i giornali della 
borghesia. 

o della diffusione 
dell'f'/jf/ à e della stampa de-

stampa, pagata, col denaro mocrati". ! è l'obiettino prin 
pubblico, dal Viminal e e da 
palazzo' Chigi , sembra orinai 
essere ridott o ad orientar e il 
popolo nel considerare il 
Parlamento un inutil e in-
gombro. giustificando così 
qualunque violenza contro di 
es«o. 

zogna e della disinformazione 
deve servire a giustificar e 
qualsiasi attacco, non solo 
contro il Parlamento, ma 
tontr o la Costituzione repub-
blicana. deve sprvir e ad ad-
dormentare lo spirit o critic o 
dei lavorator i e dei cittadini . 
a mascherare il falliment o 
verso il quale il go\erno por-
ta il Paese, ad impedir e che 
l'opinion e pubblica si form i 
e si manifesti. 

a vi sono ancora in a 
alcuni giornali , fortunata -
mente a grande diffusione. 
l'Unità. YAoanti! ed una de-
cina dì altr i quotidiani de-
mocratici i quali sfuggono 

ripale che noi ci proponiamo 
nel corso del mese della stam-
pa. Per  un giornaìe comuni-
sta. il numero dei lettor i è 
soprattutt o un mezzo di dif -
fusione e idee, di ollnrpn -
niento dell'influenza e del-
l'azione democratica. Quelle 

fi totalitarism o della men- oiganizza/ioni comuni'sfc eh* 
della tiratur a di 

l ministr o del o -
binaccì è intervenuto ieri nel-
la polemica sulla situaziort" 
sindacale con una intervista 
al «Globo., dirett a a sostene-
re la tt»si padronale contrari a 
alle proposte avanzate dalla 

 ptr  un miglioramento 
del tenore di vita dei lavoia-
tori . Nelle sue dichiarazioni, 
che il giornale degli industria -
li ha pubblicato con grande 
riliev o sottolineandone gli a-
spelti di polemica politica ai>-
ticonfccìeralc, l'on. ì 
sostiene (usando lo ste«so lin -
guaggio dei fogli padronali) 
che .. la gres«a b a t t a l a di ca-

si occiinnm» della tiratur a 
mi » interno, eli un 
foglio di direttiv e ciclostila-
to. o sìa pure di un settima-
nale. e non si curano di sa-
pere quante copie AeW Unità 
e quante di giornali borghesi 
giungono in ogni villaggio 
della i provincia, ignorano 
Ì  rapport i di forza esistenti. 
il grado della i »sirn influen-
za e quella che 1 avversario 
riesce nd esercitare tr a le fil e 
dei lavoratori . 

Per  rafforzar e l'unit à della 
classe operaia, per  realizzare 
il più largo front e in difesa 
dì tutt e le libert à democrati-
che e della pace, è indispen-

alla dittatur a clericale e si ri - "abil e la più intensa e quoti 
bellano .al totalitarism o della 
mcnz.ogna. Q u o t i giornali 
chiamano ogni giorni» i lavo-
rator i ed i cittadin i italian i 
ad unirsi nella lotta in difcca 
delle libert à e della pace, li 
il luminan o sulla strada da 
seguire, svelano ogni giorno 
le menzogne e gli inganni dei 
dirigent i democristiani e dei 
lor o servi. 

E' natural e che coloro i 
quali vorrebbero il trionf o 
dell'oscurantismo pensino, col 
progetto di legge governati-
vo sulla stampa, di spegnere 
la lampada che proietta e 
sui lor o traffic i e sulle loro 
porcherie. 

T  progetto di legge col 
quale il gwerno democristia-
no pensa di poter  strangola-
re la libert à di stampa, non 
ha null a da invidiar e alle 
leggi più reazionarie sulla 

a d<*i tempi passati, e 
*i  adegua perfettamente a 
quelle del tempo fascista. 
Non soltanto tale progetto è 
incompatibil e con l'attual e 
Costituzione repubblicana. 
ma lo è persino con il regime 
< liberal e > antecedente alla 
marcia 6u . 

a censura politic a era già 
«tata abolita dallo Statuto 
albertin o del t&iS . che a*c\a 
però lasciato e la fa-
coltà del sequestro da pari e 
dell'autorit à giudiziaria . a 
questa facoltà fu ritenut a co-
sì incompatibil e con il regi-
me democratico che sin dal 
1906 venne soppressa. 

Solo il fascismo ristabil i 
censura e sequestro, dando 
all e autorit à di polizia le pit i 
ampie facoltà di infierir e 
.sulla stampa. Praticamente 
decretò la soppressione di 
tutt i i giornali , ad eccezione 
di qnelli del partit o a 
e del YOtseroatore

Col nuovo progetto di leg-
ge sulla stampa, si ritornereb-
be al metodo fascista. Tutt i 
i giornali , ad eccezione dei 
bollettin i parrocchiali , ver-
rebbero di nuovo sottoposti 
a censura preventiva ed a se-
questro. Questo progetto scan-
daloso è nn altr o recalo che 
si vorrebbe fare allo stranie-
r o (la richiesta è stata fatta ' 
esplicitamente dal generale) 

) e «es11*  U Q 0 dei' 

diana azione di agitazione, di 
propaganda e di organizza-
zione. che può essere condot-
ta solo con una più grande 
diffusione del l ' ioni a e della 
stampa democratica. 

Sarà così impedita anche la 
realizzazione dei piani rea-
zionari dei dirigent i della 

i Cristiana. 
O A 

Giuseppe i Vittori o 

rattcr e salariale impostata da 
una delle organizzazioni dei 
lavorator i per  aumenti gene-
ral i delle retribuzion i è supe-
rata dall'accordo che fu rag-
giunto nel giugno scorso ... 

Tre dichiarazioni 
l ministr o afferma inoltr e 

di aver  fiducia nella buona 
volontà delle part i per  quan-
to riguard a la soluzione dei 
problema del conglobamento. 

o aver  accennato alle ni -
scussioni in corso per  quanto 
riguard a i problemi delle 
Commissioni e e degli 
assegni familiar i ai braccianti, 

ì si è abbandonato 
ad alcune dichiarazioni esage-
ratamente ottimistiche sulla 
situazione economica dei la-
vorator i affermando tr a l'al -
tro : 1) che le retribuzion i dei 
lavorator i sono aumentate di 
UT volte rispetto al 1938 men-
tr e il costo della vita è au-
mentato dalla stessa data di 
sole 50 volte; 2) che il tenore 
di vita dei lavorator i è miglio-
rat o di oltr e il 30 per  cento 
rispetto al 1938; 3) che il -
nistero del o ha predi-
sposto un piano che prevede 
l'impiego di mezzo milione d: 
disoccupati nel corrente eser-
cizio finanziario . 

All a luce di queste eufori-
che quanto illusori e conside-
razioni il ministr o del o 
ha definito ingiustificate le ri -
ve:.dicnzioni avanzate dalla 

 per  ottenere un miglio-
ramento del tenore di vita dei 
lavorator i 

L e rivendicazioni 
Sull'intervist a del ministr o 

ì abbiamo ritenut o 
opportuno interpellar e il com-
pagno Giuseppe i Vittori o 
« i spiace che il ministr o del 

o — ci ha dichiarato il 
Segretario geneiale d e l l a 

 — s:a intervenuto nella 
polemica tra i lavorator i e gli 
industrial i s u l l a situazione 
sindacale, polemica che è sta-
ta architettatamente montata 
dagli ambienti industrial i per 
contestare la legittimit à delle 
rivendicazioni dei lavorator i e 
per  attribuir e alla  le 
solite « macchinazioni politi -
che ». 

. ministr o ha poi lui 
stesso elencato alcune delle 
rivendicazioni più sentite e 
che attendono la loro urgente 
soluzione, come è stato rile -
vato dal comunicato dirama-
to ieri dalla Segretaria della 

. l ministr o si augura 
che i problemi sindacali sospe-
si siano risolt i mediante nor-
male trattativ a fra le part i 

a questo — ha aggiunto i 
Vittori o — è il nostro augurio 
ed e per  questo che la
chiede alla Confindustri a di 
iniziar e le necessarie tratta -
tive. 

Non possiamo essere d'ac-
cordo col ministro , invece, 
sull'affermazione che la situa-
zione sarebbe perfettamente 
normale, dato che il tenore di 
vit a dei lavorator i italian i 
avrebbe superato di oltr e i l 
30 per  cento quello del 193B 
E' con grande stupore che ab-
biamo letto le cifr e dette dal 

o e che egli non ha, 
evidentemente, avuto il modo 
di controllare. , tanto i 
dati relativ i al livell o salaria-
le quanto quelli relativ i al co-
sto della vita, citati dal mini -
stro risultano inesatti. l dato 
citato dal ministr o relativo al 
livell o 6alariale, che sarebbe 
stato aumentato di 67 volte ri -
spetto al '38. si riferisce esclu-
sivamente agli operai coniugati. 
mentre quello medio di tutt i i 
lavoratori , coniugati e non co-
niugati. operai e impiegati, 
ponderando i dati o 
Centrale di Statistica, risult a 
aumentato appena di 59 vol-
te rispetto al 1938. 

Quanto poi al costo della 
vita, che secondo il ministr o 
sarebbe aumentato soltanto di 
50 volte, debbo osservare che 
secondo gli ultim i dati pub-
blicat i dallo"  stesso o di 
Statistica, esso risult a aumen-
tato di 55.22 volte; per  il ca-
pitol o alimentazione — che 
interessa maggiormente t la 
vorator i meno retribuit i — 
tale aumento ha raggiunto ol-
tr e le 65 volte. 

Tenendo conto perciò del 
livell o medio generale dei fa-

tar i e dell'aumento del costo 
della vita — quali risultano dai 
dati ufficial i — il miqltoia -
mento del livell o salariale, in-
vece del 30 per  cento di au-
mento asserito dal mmistio, 
risult a appena del 7 per  cento 
Come vedete, l a diffcien/a 
non è lieve. Questo per  quan-
to si riferisce al confronto col 
1939 che. come è noto, fu ni 
anno di particolar e depressio-
ne salariale; tanto che, secon-
do i dati , il livel-
lo salariale del 1938 fu infe-
rior e del 20 per  cento a quel-
lo del quadriennio 1931-1934. 

Naturalmente — ha prose-
guito i Vittori o — questi 
dati non tengono conto nò del 
gran numero di lavorator i a.l 
orari o ridott o nò dall'indic e 
sempre pauroso della disoccu-
pazione, per  cui il livell o di 
vit a medio dei lavorator i non 

può dirsi assolutamente supe-
rior e a quello del '38 e tanto 
meno soddisfacente. 

A questo proposito debbo 
sottolineare che il basso li -

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

o e 
lunedi a Genova 

GENOVA, 5. — a Segrete-
ri a della Camera del o 
di Genova, ha deliberato di at-
tuare per  lunedi otto settem-
bre, dalle ore 10 alle ore 12, 
lo sciopero generale ilei lavo-
rator i dì tutt e le categorie, 
operanti nell'ambit o il e 11 a 
granile Genova, come prim a 
azione concreta eli solidarietà 
con i lavorator i portual i e n 
segno di protesta contro il de-
creto Cappa. 

CON UNA E E A E 

l Congresso delle Trade llnions 
gli scambi con S e Cina per 

Vani tentativi ostruzionistici degli oratori del Consiglio Gene-
rale — // bilancio dei lavori del Congresso nettamente positivo 

O E 

, 5. —  sem-
plice alzata di mano, con un 
suffragio unanime, ì 900 de-
legati delle Trad e l/moti s si 
sono dichiarat i in fauore del-
la ripresa tndiscriimrinf a de-
gli scambi commerciali, con 
{'[/ili o ti e Sovietica, la Cina e 
le ntioue democrazie
rona orientale. 

 mortone relafiua. pre-
sentata dal Sindacato dei mi-
natori e sostenuta alla tri-
buna da delegati di molte 
l imoni , fra cui i ferrovieri, i 
fonditori e ali elettrici, af-
ferma cìie « la estensione dei 
traffici con la Cina.
e ali altri  orientali po-
trà dare un decisivo contri-
buto al miglioramento del-
la situazione internazionale ». 
La mozione fa appello « ai 
governi verchè, senza indu-
gio e indipendentemente dai 
loro sistemi politici, provve-
dano insieme a discutere la 
possibilità dì estendere i com-
merci e di rimuovere ogni 
artificiale barriera . 

 lasciarsiscon-1 auolo-souiefici o di sminuire 
figgere con un voto dal Con-
gresso che, sin dall'inizi o del 
dibattito , appariua nella sua 
grandissima maggioranza già 
convinto della giustezza del-
la mozione, il Consiglio ge-
nerale ha preferito far buon 
viso a cattivo giuoco e, ri -
nunciando ad opporsi aper-
tamente, si è limitat o a qual-
che azione di disturbo. 

f suoi oratori si sono ben 
guardati dal riferirsi al rap-
porto del Consiglio che in 
un varagrafo sulla Conferen-
za economica di  la 
definiva «tir i tentat i l o per 
minare la unità della pol i t i -
ca di difesa dell'Occidente », 
o dal ricordare la celebre 
frase a da Deakin 
al T.U.C, di «n anno fa: «
orezzo che ci viene chiesto 
di iiaqare per commerciare 
con la  è il  sacrificio 
della nostra libert à e della 
nostra indipendenza ». 

Tutto quello che la a 
ha cercato di fare è stato di 
gettare  la colpa 
della rarefazione dei traffici 

IL SISTEMA ELETTORAL E FASCISTA AL CENTRO DEI COLLOQUI DI SELLA 

De Gasper i ha intornial o Romit a 
che la D.c. 0 per la legg e Acerb o 

// premio di maggioranza verrebbe assegnato alla coalizione governativa anche se 
non ottenesse il  5J°/o dei voti — L'accordo fra D. C. e satelliti ancora in alto mare 

 al Teatro Adriano 
si apre il e della Stampa,, 

\jongo, Secchia e  alle feste dell'Unità di 
torli, di  e di  —  diffusione eccezionale 

, seconda grande 
giornata del , avranno 
luogo in numerose città, le 
manifestazioni dedicate al 
nostro giornale. a -
ri a alle , le feste in pro-
gramma si contano a centi-
ra is , da quelle che chiame-
ranno a raccolta i mil l e abi-
tant i dei paesetti di Calabria. 
ai grossi festivals provincia-
l i destinati ad accogliere de-
cine di migliai a di cittadin i 

Alcune delle manifesta-
zioni si annunciano dense di 
interesse per  la presenza dei 
massimi dirigent i del nostro 
Partit o i quali terrann o i di -
scorsi celebrarvi. A Forlì , a 
chiusura del festival roma 

i , vice segretario 
del P. C . Ai partecipanti al 
festival sì aggiungeranno do 
mani le delegazioni prove 
nienti da tutt i i centri della 

. Ad a parle-
rà il compagno Pietro Sec-
chia, vice segretario del 
Partito . l compagno Edoardo 

, della segreteria 
del P. C. . terr à invece il 
discorso celebrativo a Pis-*. 
nella zona di Porta a Piage?. 
dove, da quattr o giorni , sono 
in corso i festeggiamenti. 

A Bologna, dove il festival 
dell'Unit à è stato aperto 
martedì al parco della -
tagnola. è annunciato per  do-
mani il discorso di chiusura 

gnolo. parler à il compagno del compagno o G n e-

 comizi di domani 
. Ui i i U*f; 

, Fietr*  Secchia; 
, U-TU ; 

 (lUtera). Ci.rp . A-

, Artar *  feUrt; 
, » Gricc* 
, Giaacarl*  Pajcfta; 
, Aata ; 

, Cadi» S«r-i 
, Earic*  !cr làn«r ; 

, * : 
, Vittori *  larJnri ; 
, Piatra latra* ; 

AOSTA, a ; 
, a Fabia»; 
, Gìwepa* Berti; 

, Orari a Barbieri 
, *  Caiai Caccali; 

, Aatam CWitti ; 
, a Uc.ai 

A Fari* z 
, Brazia -

; 
, » . 

. Earic* ; 
. a Paletta 

, Felice Flato** 
 Canai ; 

co. l festival è riuscit o im -
ponente, richiamando ogni 
giorno decine di migliai a di 
persone. A o la festa 
sarà chiusa da un discorso 
del compagno Artur o Colom-
bi , mentre a Ferrar a al cen-
tr o delle manifestazioni vi è 
il discorso che sarà tenuto 
dal compagno Emil i o Sereni. 

Nella Capitale il e ver-
rà aperto ufficialment e col 
discorso che il compagno -
grao. direttor e del nostro 
giornale, terr à *al Teatro 
Adriano , mentre il compagno 
Pajetta. infine, presiederà a 
Firenze i lavori del congresso 
provincial e degli Amici del-
l'Unità . 

Queste important i mani fe-
stazioni, come abbiamo detto. 
non sono le sole che faranno 
di domani, una grande gior-
nata del . Avrann o luogo 
altr e feste di grande impor -
tanza. ad Ancona, Bergamo. 
Parma, nel Salernitano, a 

, a PTato, a , a 
Verona, a Treviso, Brescia. 

, in , in Sar-
degna, in Sicil ia: centinaia e 
centinaia di feste, di mani-
festazioni piccole e grandi, 
di assemblee popolari che 
chiameranno a raccolta i r't -
tadin i sotto l'insegna del 
giornale della pace. 

E oltr e le feste, strade e 
piazze , vedranno fin 
dall e prim e ore del matt in o 
i gruppi di « A m i c i » i n gara 

* di loro. 

Conclusa la prim a fase dei 
colloqui Ìntim i tr a l'on e 
Gasperi e i dirigent i dei par-
tit i minori , si pensava che i l 
discorso domenicale del Pre-
sidente del Consiglio a Bas-
tano del Grappa'avrebbe fat -
to il punto sulle trattativ e 
pre-elettorali e avrebbe of-
fert o qualche chiarimento. l 
discorso, invece, non avrà più 
luogo, essendo e Gasperi 
rientrat o a a per  presen-
ziare ai funerali del ministr o 
Sforza. E"  in pari tempo im -
probabil e che nuovi contatti 
abbiano luogo tr a e Gaspe-
ri  e i dirigent i dei partit i m i -
nor i prim a della metà di set-
tembre, poiché il Presidente 
del Consiglio si recherà al 

, per  partecipare 
all a riunion e del Consiglio 
dei ministr i del pool carbo-
siderurgico, e a Strasburgo, 
in occasione della riunion e 
dell'Assemblea europea. A n -
che a e , reduci 
dal pellegrinaggio a Sella, 
hanno evitato dal conto lor o 
di sbottonarsi, entrambi l i -
mitandosi ad esprimere la 
« soddisfazione » di pramma-
tica. o dunque precisi 
elementi di giudizio; ma è 
ugualmente possibile r icava-
r e dalle voci che circolano, 
dalle notizie ufficiose, dai 
commenti e dalle indiscre-
zioni della stampa governati-
va acune fondate indicazioni 
su questa prim a fase delle 
trattativ e elettorali. 

Tutt a la stampa del gover-
no senza eccezione ha raccol-
to e accreditato una notizia di 
agenzia secondo la quale e 
Gasperi avrebbe comunicato 
a a di « non essere con-
trario . in linea di princìpio , 
ad accettare la condizione che 
il premio di maggioranza sia 
subordinato al conseguimento 
del 51 per  cento dei voti » 
Non occorre affatt o forzar e 
l'interpretazion e di questa 
formul a per  comprendere ciò 
che es?a in realtà signìfica. 

Legge fascista 

Essa significa che e Gaspe-
ri . in linea pratica, contempla 
la possibilità di un premio di 
maggioranza da assegnare an-
che nel caso che la maggio-
ranza assoluta non sia rag-
giunta dal gruppo di partit i 
vincente. Questa impostazio-
ne, che riproduce esattamen-
te quella della legge eletto-
ral e fascista del 1923, corri -
sponde del resto ai propositi 
già manifestati senza alcun 
pudore dai repubblicani e 
dai liberali . Secondo notizie 
che lo stesso a avreb-
be messo in circolazione. e 
Gasperi avrebbe fatt o pre-
sente al segretario del
un suo dubbio sulla capacità 
della coalizione governativa 
di raggiungere la maggioran-
za assoluta dei voti . i qui 
la crociana distinzione fatt a 
da e Gasperi sul «pr inci -
pio » e sulla « pratica » e la 
sua tendenza a resuscitare la 
vecchia legge del fascista A -
cerbo. dirett a non solo a fal -
sare la rappresentanza pro-
porzionale tr a voti ottenuti e 
deputati eletti, ma a trasfor -
mar e addirittur a in maggio-
ranza assoluta una -mino-
ranza. 

Altr o elemento che vien 
dato ner  certo dalla stampa 
del governo e dalle notizie uf-
ficiose è la preferenza di e 
Gasperi per  un 

maggioranza pari ai due terzi 
dei seggi. Sulla base dei r i -
sultati delle elezioni ammini -
strative, un premio di due 
terzi dei seggi ripartit o tr a la 

. e i minor i assicurerebbe 
al solo gruppo democristiano 
circa 288 seggi. Poiché i seg-
gi alla Camera saranno 590, 
se ne deduce che la . sf io-
rerebbe da sola la maggio-
ranza assoluta (206 seggi) e 
le basterebbe ottenere di vol-
ta in volta l'appoggio di una 
sola frazione dell'estrema de-
stra per  assicurarsi pieni po-
teri e sonni beati. 

Strana soddisfazione 

Cosi stando le cose, la sod-
disfazione espressa da a 
dopo i l suo colloquio con i l 
Presidente del Consiglio ap-
pare per  lo meno strana, dal 
momento che il segretario del 

 ha sostenuto fin o ad 
ora che la proporzionale può 
essere « corrett a » solo a patto 
che la . non abbia da so-
la la maggioranza assoluta e 
che i l premio di maggioranza 
sia subordinato al consegui-
mento del 51 per  cento dei 
voti nel Paese. 

Ed infatt i ieri , forse per 
prevenire eventuali reazioni 
dei minori , i dirigent e demo-
cristian i hanno abbassato il 
tono cerimonioso di questi 
ultim i giorni e sono passati 
ai prim i tentativ i di ricatto , 
Una agenzia di stampa, noto-
riamente ispirat a dalla . C , 
ha brutalment e annunciato 
che la . C- stessa è favore-
vole al sisema uninominale e 
« ripiega » sul premio di 
maggiranza solo per  far e un 
favore ai minori ! « Se sarà 
possibile — dice la nota uc-
ficiosa — un accordo sulla 
base delle indicazioni già da-
te da e Gasperi — premio 
pari a 2/3 da attribuirs i alle 
l ist e che abbiano avuto la 
maggioranza — la . C- sa-
rebbe disposta a rinunciar e 
al collegio uninominale, a l-
triment i non rimarrebb e altr a 
via che quest'ultimo sistema. 
Non vi è dubbio che un pro -
getto in questo senso trove-
rebbe compatta la . C- e, 
con la . C , numerosi altr i 
deputati e senatori del cen-
tr o e della destra i quali ne 

assicurerebbero l'approvazio-
ne a larga maggioranza sia 
alla Camera sia al Senato ». 
Una specie di ultimatum , co-
me si vede, si sostituisce alla 
« trattativ a » ed è un ult ima -
tum per di più fondato su un 
bluff,  poiché sarebbe assai 
difficil e per  la . C , se non 
impossibile, fare approvare al 
Senato una legge uninomi-
nalista senza l'appoggio dei 
partit i minori . 

Ad ogni modo come è fa-
cile giudicare, siamo ben lon-
tani da quell'accordo fr a la 

. C- e i satelliti che la s lam-
pa governativa aveva eufo-
ricamente dato per  raggiun-
to o quasi in questi ultim i 
giorni . Anche questa stampa 
ora ammette che l'accordo è 
in alto mare, tanto più che la 
base del  — per  l imitar -
si al solo campo governativo 

— manifesta sempre più 
chiaramente un orientamento 
opposto a quello dei dir igen-
ti . Anche i l leader della s i-
nistr a socialdemocratico, Tr i -
stano Codignola, pubblica og-
gi sul settimanale del par -
tit o uno scritt o in cui accu-
sa a di aver  tradit o l e 
deliberazioni del Congresso 
di Bologna e 'si pronuncia 
in difesa della proporzionale 
pura, contraddetto dal solito 
Zagari . 

Stalin e 
Zedenball 
, 5. — 11 generalissi-

mo Stalin ha ricevuto ojcir i i l 
Prim o o della -
blica Popolare . Ze-
denball. Era presente al collo-
quio i l o degli Esteri 
sovietico, Andrei Viscinski. 

Oggi i funeral i 
dei Conte Sforza 
De Gasperi e  parteciperanno al-
la cerimonia —  di condoglianze 

Oggi avranno luogo, nella 
chiesa di San Bellarmin o a 

, i funeral i del Conte 
Sforza, a spese dello Stato. 
Gl i onori militar i alla salma 
saranno resi da un reggi-
mento di formazione, con 
bandiera e musica. All a < ce-
rimoni a parteciperanno i l 
Presidene della , 
i l Presidente del Consiglio, 
rappresentanze del Par la-
mento e del corpo diplo -
matico. 

All a salma, che ieri era 
stata compasta nella camera 
mortuari a della clinica di 
Vill a Stuart, si sono recati a 
rendere omaggio per  tutt a la 
giornata numerose persona-
lità , tr a cui Pacciardi e Cam-
pilli , monsignor  Borgoncini 

, i l Sindaco , 
rappresentanze del -
r o degli Esteri e di Enti . 

i di condoglianze 

L'Indi a si ritir a 
dall a guerr a 

t ha decìso di non e il 
o o o in a 

NEW , 5. — n prim o 
ministr o n ha deciso di 
non inviar e ara secando repar-
to della sanhî  militar e hi Co-
rea per  sostituire i 3§t ufficia-
l i e soldati attesi presto di 
ritorn o in patri a dopo circa 
18 mesi. 

Con i l ritir o del reparto di 
sanità a porr i fine a ogni 
swo legame dirett o alla cam-
pagna coreana, che era stato 
oggetto di frequenti critich e 
da parte del prim o ministr o 
Nehru e di altr i esponenti in-
diani. 

E' stato precisato che il re-
parto indiano che ora si trova 
i n Corea sarà rimpatriat o la 

prendo « «topo. ca« *y«rà «oam 

pittat o due anni di servizio. 
Saranno rimpatriat i anche i 

complementi che erano stati 
inviat i dì recente in Corea. 

a partecipazione attiv a del 
repart o indiano alla campa-
gna coreana fini  virtualment e 
quando gli eserciti americani 
e satelliti superarono i l 3S.O 
parallelo. Già allora Nehru 
aveva denunciato l'ingresso in 
territori o nord-coreano come 
un passo verso l'allargamento 
del  conflitto . 

Più recentemente Nehru cri -
ticò in Parlamento e altrove 
i bombardamenti sulla Corea 
popolare effettuati durante lo 
svolgimento del negoziati di 
tr*c«a -

alla famigli a e al governo so-
no pervenuti dal Presidente 
della , dal pres i-
dente del Consiglio, dal Pr i -
mo o francese Pinay, 
dal o degli Esteri 
francese Schuman, dal Capo 
del o politic o 
svizzero, Petitpierre, da -
wey, dal ministr o degli esteri 
lussemburghese, dall 'ammi -
ragli o Carney, dal generale 
Winterto n e da numero-
sissime personalità pol i t i -
che italian e ed estere. -
chiarazioni sulla figur a dello 
scomparso sono state fatt e 
da Acheson, Schuman e 
Schmid, da un portavoce del 

 Office, dal segreta-
ri o generale del Consiglio di 
Europa, Paris, ecc. i 
giornal i esteri hanno pubbli -
cato note biografiche dello 
scomparso e commenti che 
ne ricapitolano la vit a pol i -
tica. 

Anche i l compagno i 
Vittorio , a nome della
e il compagno Nenni han-
no inviat o t e l e g r a m m i 
di condoglianze alla famìglia 
dello scomparso. 

e Gasperi e Einaudi, che 
si trovavano i n vacanze, s o-
no partit i ier i sera alla volta 
di a per  partecipare al 
funerali , r ispettivamente da 
Sella di Valsugana e da -
gliani . 

o la cerimonia funebre. 
l a salma del Conte Sforza sa-
r à trasportat a a , 
paese natale dello scomparso 

a Commissione Nazio-
nale per  i l o di -
sa è convocala martedì 9 
settembre alle ore 9. pres-
so la sede del Comitato 
Centrale, per  discutere i l 
seguente od.g.: 

1) Problemi dell'unit à dei 
lavoratori . e e stru-
menti per  affrontarl i {re-
latore i ; 

i risultat i della Conferenza di 
. 

o più eloquente, 
a sostegno della montone è 
stato quello di Jim Gardner, 
i l segretario  del Sindacato 
dei fonditori. * Gli stessi in-
dustriali inglesi — ha detto 
Gardner — non sono affatto 
ottimistici sulle prospettive 
che o i mercati occi-
dentali. Basta solo un po' di 
buonsenso ver e che un 

 altamente rndtisfriali; -
zato come pli Stati Uniti non 
può offrire alle nostre espor-
tazioni che un increato estre-
mamente inadeguato, i cui 
introiti  vengono ancor più 
ridotti dalle riduzioni -
farie già imposte o minac-
ciate dai produttori america-
ni. D'altro lato, se guardia-
mo a Oriente nessuno può 
negare che enormi possibil ità 
si olirono alle nostre espor-
tazioni. Con le loro crescenti 
risorse agricole e industriali, 
i  orientali offrono qual-
cosa di complementare al-
la economia industrializzata 

 ». 

Sugli scopi che gli Stati 
Uniti perseguono con la
qe Battle circa i l -

o britannico con l'Oriente, 
Gardner ha aggiunto: « Le 
nostre esportazioni e il  vo-
stro benessere vengono pre-
giudicati dalla decisione, di 
un  che è il  nostro 
maggior concorrente sui mer-
cati mondiali ». 

Dichiarandosi nelle sue ul-
time giornate per l 'abbatf i-

o delle barrier e che l'A-
merica ha innalzato tra Oc-
cidente e Oriente il  T.U.C. 
ha impresso ai suoi lavori un 
suggello molto incoraggiante 
per la causa della pace. Con 
l'aaaiuntn del dibattit o e del-
la decisione di oggi, le deli-
berazioni che iì Congrt'.s.so 
delle Trad e l/i i ion s ha preso 
nei i scorsi, formano un 
bilancio nettamente positivo. 

 politic a della destra è 
stata ridotta in pezzi, oltre 
che dalla mozione odtcnirc 
sui commerci con l'Oriente. 
dalla condanna della guerra 
batteriologica, formulata dal 
T.U.C, martedì, e dalla mo-
zione sulle nazionalizzazioni 
votata mercoledì. Sul riar-
mo. il  Consiglio generale è 
riuscito a far passare il  pro-
prio rapport o solo inalberan-
do o slogan del « rfaggtu-
stamento » del programma di 
armamenti, cioè riconoscen-
do che il  programma è in-
compatibile con la stabilità 
economica del

 sulla questione sa-
lariale, la politica di * mode-
razione » ha dovuto lasciare 
il  -passo alla esigenza che il 
valore del salari venga dife-
so contro il  rincaro della vi-
ta. Come si spiega allora. 
che itn Congresso in cui, pra-
ticamente, ogni aspetto della 
politica della destra social-
democratica è stato ripudia-
to. abbia eletto un Consiglio 
generale che non differisce 
ir t nulla dal precedente, nel 
quale la destra, i Deakin e 
ì Tewson rimangono sovrani? 

 sindacalisti comu-
nisti come Gardner, come 
Arthur Horner dei minatori. 
Come John Torner dei vigili 
del fuoco, come Stewens de-
gli elettrici, i quali si bat-
tono da anni per orienta-
menti ai quali questo Con-
gresso, nelle sue decisioni ha 
dato in.buona parte ragione, 
non sono stati eletti neanche 
questa volta nel Consiglio 
generale? 

Accennammo già alla vi-
gilia del T.U.C., quale onni-
potenza abbiano, per la ele-
zione del Consiglio, le pran-
di Unioni dominate de » - a 
ristretta burocrazia dì à< s ra. 
come la « Transport an < '"*c-

» e la ^General ami
nicipal». Sebbene ogni Sin-
dacato abbia il  diritto di 

e i propri candidati al 
Constglio generale, nelle ele-
zioni del Consiglio, che av-
vengono per votazione segre-
ta e ad opera dei capi dele-
gazione. tutti i Sindacati vo-
tano per tutti i candidati, 
cosicché le grandi Unioni fi-
niscono col potere escludere 
i candidati che la destra non 
gradisce. 

 tempi dovranno matura-
re una radicale riforma de-
gli statuti interni del -
monismo, prim o che esso pos-
sa rispecchiare al vertice
evoluzione della base. 

O

Violenze i 
«efa afcal 

. 5. — Onquo 
mort i o 70 ferit i rappresentano 
i l tragico bilancio degli inciden-
ti verificatisi nei due ultim i glor. 
ni a Baiderabad. in seguito alle 
manifestazioni di protesta dt 
gruppi di studenti contro la pre_ 
senza di trupp e di repressione 
straniera. 

o Stato vengono segnalate 
oggi nuove violenze, compiuto da 
teppisti con la connivenza della 
potuta. Un» banda fascista ha 
asaltato la sezione del Partit o 

2) i sol con- (comunista a , - dova-
gresai irnfcral i listandolo « ferendo duo deputati 

1 * comunisti. 
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